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A maggio 
la settimana 
della 
divulgazione 
scientifica 
Imbarcarsi a Napoli per un' escursione in sommergibile, ve
dere a Padova I' «antenata» delle automobili italiane e i mo
tori costruiti fra il 1876 e il 1896 e a pisa osservare all' opera 
robot in miniatura. Sono soltanto alcuni esempi delle inizia
tive in programma in tutta Italia dal 4 al 10 maggio, in occa
sione della seconda settimana della cultura scientifica. L' 
iniziativa è stata presentata a Roma in una conferenza stam
pa, dal ministro per l'Università e la ricerca, Antonio Ruber-
ti, e dal presidente dell',àccac!eVhia'<k;flirlé*!Ì, Giorgio Salvi
ni. Per una settimana le porte di musei scientifici e laboratori 
pubblici e privati si apriranno a studenti e «curiosi», e antichi 
strumenti racconteranno la storia della scienza in mostre al
lestite in università, enti di ricerca, accademie e scuole. Sarà 
un' esplosione di iniziative che comprende 598 appunta
menti (il doppio rispetto allo scorso anno) in 112 località, 
con 138 mostre. 20 convegni, e 134 fra conferenze e semina
ri, una mostra fotografica, tre rassegne sul film scientifico e 
301 visite guidate in laboratori e musei, ti filo conduttore sa
ranno le tecnologie per la divulgazione. ::,,-, ;.,- , 
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Apparecchiature 
mediche Cee 
per monitorare ; 
la radioattività 
diChernobyl 

Apparecchiature per un va
lore di 500 mila dollari, ac
quistate con un finanzia
mento della comunità euro
pea, sono state inviate alla 
clinica di medicina nucleare 
di Minsk (in Bielorussia), 

~ ~ ^ " " " " " " per un'operazione di con
trollo sistematico della radioattività tra le vittime della cata
strofe di cemobyt de! 1986. Lo ha annunciato l'Uncsco (or
ganizzazione dell'Onu per l'educazione, la scienza e la cul
tura) , a cui la clinica si era rivolta un anno fa per aiuto, e che 
ha negoziato con la Cee l'acquisto del materiale. L'accordo 
Unesco-Cee afferma che «il controllo sistematico della ra
dioattività tra la popolazione^ diventato un compito di im
portanza essenziale, perchè consentirà di mettere a punto 
una documentazione medica particolareggiata e quindi di 
sorvegliare l'evoluzione; stato di salute delle vittime». Nella 
Bielorussia,. il 20 per cento della popolazione (circa 
2.200.000 persone) subì le conseguenze della catastrofe di 
cemobyl. Bambini e adulti soffrono di disturbi dei sistemi di
gestivo, respiratorio e nervoso. La clinica di Minsk sta acco
gliendo un gran numero di vittime delle varie regioni conta
minate, ma e dotata di apparecchiature rudimentali. Il mate
riale della Cee, partito il 25 marzo da Amburgo, arriverà a 
destinazione nei primi giorni di aprile. -••,,• . . , . • , -

Condanna " " 
europea 
alla Francia 
per le infezioni 
da trasfusione 

La Corte europea dei diritti 
dell'uomo ha condannato la 

' Francia per non avere esa
minato «entro termini ragio
nevoli» la richiesta d'inden
nizzo di un emofiliaco am
malatosi di aids nel 1985 in 
seguito a trasfusioni di san

gue infetto. Il malato è morto nel febbraio scorso, a 28 anni, 
ma il procedimento e stato portato avanti dai familiari. La 
Francia e stata condannata, all'unanimità, ai termini dell'ar
ticolo 6 della convenzione europea dei diritti dell'uomo, il • 
quale afferma il diritto di «essere ascoltati da un tribunale en
tro termini ragionevoli». Secondo la corte di Strasburgo, in 
questo caso particolare una procedura rapida,era «di impor-
tanza'estrema1 per l'Interessato', dato che U'male incurabile 
di cui solfriva,'riduceva la sua speranza <Jtvita».,L'cmo(Iliaco, 
di cuCnonestatorcso pubblico il nome.'si 'era'rivolto una 
prima volta, nel 1989, al ministero della sanità, che aveva re
spinto la sua richiesta d'indennizzo. La richiesta fu anche re
spinta, nel dicembre 1991', dal tribunale amministrativo. Il 20 
gennaio scorso il malato ricorse in appello, ma mori 15 gior
ni dopo. La corte europea dei diritti dell'uomo, alla quale 
l'interessato aveva nel frattempo sottoposto il suo caso, ha 
disposto un indennizzo di 150.000 franchi (35 milioni di li
re) in favore dei suoi genitori. , _,,.,•• 

Nuovo 
trattamento • 
per angina 
e ipertensione 

Il controllo swiripertensione 
non consiste solo nella ridu
zione della pressione arte-
nosa: il medico deve sceglie
re un farmaco in grado di 
normalizzare i valori presso
ri sia durante il giorno che la 
notte e capace di prevenire 

possibili complicazioni cardiovascolari. Questo è stato il 
messaggio ribadito da esperti americani ed europei durante 
un recente simposio intemazionale svoltosi a Cannes. L'In
contro ha messo in luce i risultati di studi su larga scala con 
la nuova mifedipina Gits (gastrointesrJnal therapeubc sy
stem, sistema terapeutico gastrointestinale) . La mifedipina 
Gits £ quindi in grado di controllare la pressione arteriosa 
per 24 ore. I risultati degli studi clinici sono stati presentati 
dal professor Mark C. Houston dell'Università di Vanderbit ' 
(Nashville, Usa) e dal collega Lawrence Krakoff. dell'ospe
dale diEnglewood. i ,,. • • • , : . • ' . • . • : . ; 

FLAVIO MICHUJNI 

.La contesa scientifica sull'evoluzionismo/8 
Iriterasta al M finalità 
nella natura, né esiste una sorta di evoluzióne neutra» 

Comunicano tra loro filosofia e biologia, in partico
lare sulla questione dell'evoluzione? Ed il cervello è 
soggetto ad evoluzione in termini classici o no7 Ed è 
ancora giustificabile la concezione di una natura 
con delle finalità? Domande in ordine sparso ad un 
grande protagonista della scienza europea, il biolo
go e filosofo Henri Atlan, che ha recentemente pub
blicato un altro libro. 

ROSANNA ALBERTINI 

•V PARIGI. Henri Atlan è 
uno degli scienziati che han
no fatto della scienza biolo
gica la parente ricca della fi- -
losofia, restituendole un ruo
lo di primo piano che era sta- ; 
to occupato, per secoli, dalla 
matematica e dalla fìsica. Il.. 
suo ultimo libro (Tutto, no. 
forse, Seuil ed.) è soprattutto 
filosofico; contro il meccani
cismo, contro il finalismo, At- • 
lan sostiene che il senso del
le cose non lo troviamo più, • 
in assoluto, osservando i fini, 
della natura. Sono gli osser
vatori, in condizioni panico- • 
lari, in ogni momento delta 
storia, che proiettano signifi
cati sulle cose. Come osser
vatore della storia delle teo
rie scientifiche Atlan si com
porta da medico e biologo, 
distinguendo nettamente la 
realtà del pensiero da quella 
degli organismi viventi. Lo in
tervistiamo nel Centro di bio
fisica e medicina nucleare 
dell'Hotel Dieu, uno degli. 
ospedali più antichi di Parigi. 
Qui il filosofo ridiventa, sem
plicemente, il dottor Atlan. 

' ; Opponi al finalismo della 
: natura, e anche opporsi al-
: l'evoluzionismo?, . 

Niente affatto. L'evoluzione 
della specie, per lo stesso 
Darwin appare come il risul
tato di variazioni, oggi dicia
mo mutazioni, che si produ
cono per caso, dunque sen
za finalità, selezionate dalle -

'condizioni naturali o dalle 
. tendenze all'adattamento, 

che rendono possibile la ri
produzione, la capacità di 
avere discendenti. L'evolu
zione è un fenomeno natura
le innegabile. Ma oggi, pur
troppo, le teorie neo darwi
niane, rimaneggiate, tendo
no a presentare una sorta di 
neutralità • dell'evoluzione, 
come se fosse possibile una ' 
selezione neutra che si salva
guarda, che non obbedisce 
di necessità ai fenomeni di 
adattamento. Perché in effet
ti le specie che sopravvivono 
non sono sempre le più adat
tate. ,'..;., ,".-•.. . ..; 
; Allora l'evoluzione, più 

che l'evoluzionismo, resta 

un modello fondamentale? 
Come tutti i modelli scientifi
ci, si modifica Ma il fatto che 
la teoria di Darwin sia stata 

, integrata o indiscussa, non ri
mette in causa l'evoluzione 
in se stessa Si modificano 
soltanto i meccanismi delle 
variazioni. Ci sono specie 
che sopravvivono grazie alle 
circostanze, e qui interviene 
la nozione di stona, mentre 
diminuisce il valore dell'a
dattamento In altri casi, in
vece, si accetta che le vana-
zioni importanti siano state 
prodotte da eventi bruschi e 
improvvisi: in questo caso 
quella che si altera è l'idea 
della variazione progressiva 

Che cosa pensa dell'lpote-
. ' si che il cervello non sia 
. soggetto ad evoluzione? 
È difficile dire L'evoluzione 
biologica si fa in migliaia e 
milioni di anni Anche se fos
se vero, come potremmo 
rendercene conto, almeno 
nella scala di vita dell'umani
tà? L'evoluzione culturale, in
vece, è molto più rapida di 
quella biologica Ma questo 
non significa che l'evoltalo-' 
ne del cervello non possa1 

esistere. ,-;. 

'• La teoria dell'evoluzione 
ha sconfinato più volte nel
la storia della cultura, di
ventando filosofia della 
storia o alimentando spie
gazioni generali. Quanta 
parte del suo significato è 
proiezione e quanta è og
gettività? 

L'evoluzione è • una verità 
biologica, farla uscire dalla 
sua cornice specifica è sem
pre stato un errore. Forse le 
confusioni sono cominciate 
dalle origini, ; utilizzandola 
per combattere il dogmati
smo religioso, il creazioni
smo. Anche adesso non è 
cessata la tentazione di usar
la per rimpiazzare il racconto 
biblico, ma non è un buon 

. U S O . ••,. •> :•• , i ;<:•••-. . . ' . - . ' -t.. 

Lasciamo pure alla Molo-
: già la sua storia e alla filo

sofia la sua fiducia o dispe
razione secondo I momen-
ti, non c'è modo di farle In
contrare In positivo? 

Disegno di 
Mitra 
Divshall 

Ai confini del caos 
ordine ed informazione 

• • Henry Atlan è nato in Algeria nel 1931 Ha lavorato con 
Aharon Katzir-Kachalsky, uno dei pnmi, assieme a Prigogine 
e a Eigen, a occuparsi delle proprietà chimiche e fisiche di si
stemi lontani dell'equilibrio. E, quindi, della capacità dei si
stemi naturali di creare spontaneamente ordine dal disordi
ne, organizzazione dal caos. Organizzazione ed ordine sono 
due concetti distinti. Cosi Atlan accoglie alcune osservazioni 
di Piaget nella dimostrazione della comparsa di «proprietà 
auto-organizzatrici in conseguenza degli accoppiamenti di 
flussi e fluttuazioni aleatorie... tipiche dei sistemi termodina
micamente aperti». Già all'inizio degli anni Settanta, Atlan 
prendeva posizione contro il neomeccanicismo e l'Imposta
zione cibernetica che tendeva a leggere ancora in chiave di
struttiva, di esaurimento energetico e di crescita del disordi
ne, concetti come «entropia» e «ridondanza» e ad utilizzare 
concetti come «sistema auto-organizzatore» o «automa auto-
riproduttore: per studiare gli organismi viventi. Come ricorda 
Mauro Ceruti, Atlan ha scoperto il principio della «complexity 
from noise»: egli infatti «interpreta l'auto-organizzazione co
me un aumento di varietà del sistema, non come un aumento 
di ordine», fino a spingersi al paradosso per cui l'informazio
ne si genera soltanto dal rumore. Tra i suoi' libri, ricordiamo: 
L'organisatìon biolosique et la théorie de l'information, Tra il 
cristallo e il fumo. Saggio sull'organizzazione del vivente, A 
torto e a ragione. Intercritica tra scienza e mito, oltre a Tutto, : 
no. forse, pubblicato recentemente dalla casa editrice france
se Seuil. 

Sono storie separate, stacca
te. L'unica idea nella quale, 
adesso, vedo una densitàpiù 
grande è l'Idea di futuro, che 
conserva la qualità essenzia
le di -:on essere conosciuto. 
Il fatto stesso che non ci sia 
più una filosofia della storia 
trionfante trasforma il senso 
del progetto umano. Cioè, : 
cominciamo - ad accettare ; 
che la storia si fa in un modo ; 
che non è determinato in an- i 
ticipo nel quadro limitato di 
una-teoria conosciuta. Ri
prende corpo la speranza. «;,: 

v Grazie anche a nuovi stru- -
menti di conoscenza, di ti-
pò quantitativo?.. ;, ,-• .)..•• .-'; 

La scienza e la tecnologia di ' 
oggi hanno più mezzi che in 
passato per dominare la na- ' 
tura, un potere nuovo. Ma 
sollevano anche problemi : 
che non sono risolvibili in , 
modo tecnico. Problemi di 
etica. •?.-. »;.;;..>]jj;«-vw!\vffî .---.;-, 

Lei fa parte del Comitato 
'. etico • consultivo per le 

' scienze della vita In Frau
da, è un'esperienza co
struttiva? • 

Moltissimo. Mi ha fatto tocca

re con mano il carattere nuo
vo di problemi che non «si- • 
sterebbero se lo sviluppo 
scientifico e tecnologlctfnón " 

- li avessero creati non aven
do, nello stesso tempo, stru
menti adatti per risolverli. Per 
la prima volta la maternità -
uterina può essere dissociata ' 
da quella ovarica: qual è la • 
vera madre? Oppure, è per- • 
messo modificare i geni delle 

' cellule umane, sia somatiche ; 

che germinali? Per affrontare • 
il problema del bene e del 
male, in questi casi, non c'è '•• 
che fare appello alla riflessi'> . 
ne critica, filosofica, o alle : 
tradizioni religiose, ogni vol-

. ta in modo parziale, senza la : 
pretesa di rispondere una 

' volta per tutte. Occorre rin- ] 
novare i fondamenti .stesisi ; 
del diritto. .:- . ,•; ;.-.•:::' y r~: 
; Tonando a rinnovare pre-

l i ; dizione e progetto? , 

In un certo senso,'Tivaloriz- : 
zando la casistica, che porta 
a considerare i casi uno per ; 

. uno e ciascuno. nella sua l 
specificità senza rinunciare 
alla predizione. L'importante -
è sapere che ci si può sem
pre sbagliare. Fabbncare le 

generalizzazioni, le leggi, è 
indispensabite.-'Essere adulti, J t 
fasewWoL-cure •. sfmnfVàwi 

• qualcuno le concepisce e le '• 
coltiva, ma non corre il n-

, schio, per questo, di e>$ens«* 
• sterminato o messo u» mani
comio. "•;'.: 

; Ui biologia attuale è Ubera '-' 
dall'asBOhitismo? *. 

'. La biologia attuate- non im- u . 
' pone in nessun modo<11 con,-"Ki 
: statare lo sviluppo della ; ) > ^ 
i; tura • in una direzione jprìn "*-

un>_ìsa. Slamo- noi gUressen 
capaci di; creare direzione e '* 

; senso; e ogni volta che] usia-
> mo questa capacità "proiet

tandola su ciò che ossema-
; mo siamo in grado, volendo- -
' lo, di inventare un^senso al

l'esistenza ' 
Siamo davvero cosi dvili, 
progrediti, infine, evoluti? 

." l a sua posizione mi sem-
- bra molto ottimista. 
; Dipende sempre dal punto di 
, vista: come la stona del bic- , 

chiere mezzo vuoto e mezzo -
pieno, 10 preferisco vederlo 
mezzo pieno ma, certamen-

' te, non è tutto pieno 

Conferenza mondiale sul tema «tabacco e salute». Duro attacco 
del direttore generale dell'Oms alle multinazionali delle sigarette 

Il mondo dice no al fumo 
Ieri a Ginevra l'Oms ha organizzato una conferenza 
mondiale su «Tabacco e salute». Una occasione per 
rafforzare la lotta contro il fumo passivo nei luoghi 
pubblici e sui mezzi di trasporto. Ma si è avuto anche 
un duro attacco del direttore generale dell'Oms, Hiro-
shi Nakajima, alle multinazionali del tabacco e al loro 
tentativo di conquistare nuovi mercati tra i più giovani 
e 1 ptù poveri del pianeta. 

MARIO PuTTRONCIMI 

• 1 len si 6 tenuta la giornata 
inaugurale della Conferenza ' 
mondiale su «Tabacco e salu
te». La giornata ha ancora visto 
protagonista l'Organizzazione ' 
Mondiale della Sanità (Oms), > 
l'organizzazione che esatta
mente un anno fa chimava i 
suoi 166 stati mebri ad orga
nizzazione una giornata mon-
diale contro il tabacco con l'o
biettivo di creare una società ' 
globale libera dal fumo. *•.->;.-•••.. ; 

L'Oms precisò di aver orga- : 
aizzato quella giornata mon
diale contro il turno in partico
lare nei «luoghi pubblici e sui : 
mezzi di trasporto» come parte : 
di un programma più generale ' 
di lotta alla morte o alle malat

tie gravi indotte dall uso del ta
bacco. 

' Alcuni hanno fatto notare 
che il fumo passivo negli Stati 
Uniti è considerato la terza 
causa di morte. Cifra peraltro ; 
contestati da molti scienziati. 
Tuttavia, sostiene l'Oms, è cer
to che il fumo passivo aumen
ta il rischio di morte da malat
tie cardiache del 30*. E che il 
rischio di morte per cancro ai 
polmoni dei non fumatori spo-
sati con fumatori aumenta dal 
20al50*. - , - . . - ' : • '•: ••/•-

Contro il tabacco ed i suoi 
produttori è ieri di nuovo sceso 
decisamente, e per certi versi 
clamorosamente, in campo lo 
stesso direttore generale del

l'Oms, Hiroshi Naka|iama.Tre 
milioni di persone, ha ricorda
to Nakajiama, perdono la vita -
ogni anno in seguito a infermi- ;v 
tà collegate al fumo ma il nu- ^ 
mero dei casi mortali, già im- : 
pressionante, potrebbe addi- -
rittura impennarsi a dieci mi- • 
Moni l'anno entro qualche de-
cennio se non si porrà mano a 
iniziative decisive volte a sco
raggiare il consumo di tabac- ' 
co. Hiroshi Nakajima ha parla- ;• 
to alla inaugurazione dell'otta
va conferenza mondiale sul te
ma «tabacco o salute». La lotta .'• 
al vizio, secondo l'oratore, si • 
profila particolarmente ardua 
nei Paesi in sviluppo dove l'in
dustria del tabacco cerca di •': 
aprirsi nuovi mercati per com- • 
pensare le perdite subite nei : 
paesi industrializzati in seguito 
al declino della abitudine al fu- ' 
mo. Nakajima ha sottolineato : 

che se gli utili dell'industria del 
fumo sono enormi, non meno 
considerevoli sono i rischi per '_. 
la salute , della popolazione 
mondiale ed e «intollerabile» :; 
che gli introiti annui dei cinque 
colossi multinazionali del set
tore ammontino complessiva
mente a una cifra sessanta vol

le supcriore al bilancio annua
le della Oms. L'oratore ha 
messo l'accento su un dato 
particolarmente preoccupan
te: posti di fronte alla perdita di 
circa ottomila clienti al giorno 
nei paesi industriali, i «signori 
del fumo» tendono a concen
trare la loro strategia commer
ciale sulle generazioni più gio
vani facendo leva su una pub
blicità che presenta il fumo co
me socialmente accettabile e 
fonte di prestigio per chi lo 

. pratica, All'impeggno a pro
teggere le popolazioni del Ter
zo Mondo dai guasti del tabac
co, ha concluso Nakajima, 
l'Oms deve unire quello di aiuti 
economici adeguati ai paesi In 
cui la coltivazione del tabacco 
rappresenta una voce impor
tante dell'economia riducen-
dosl la quale si dovrà ovviare 
con investimenti alternativi. • 
La lotta contro il tabacco e i 

.suoi produttori, ha concluso 
Nakajiama. è l'occasione giu
sta per per solidarizzare attiva
mente con le vittime innocenti 
del fumo passivo. In particola
re di neonati e bambini. Vitti
me della tabacco-dipendenza 
di altri. 

Brasile alla sbarra. Al Tribunale dei Popoli l'oltraggio all'Amazzonia e alla sua gente 
Mentre la Conferenza di Rio si avvicina, il governo federale sotto la pressione dei latifondisti 

Imputato in piedi: gli Indios accusano 
Il Tribunale permanente dei Popoli fa il punto sulla 
situazione dell'Amazzonia brasiliana in un dossier 
in cui aggiorna i dati presentati durante la sessione ; 
tenutasi a Parigi nell'ottobre 1990. L'iniziativa è del
la Fondazione Basso. Gli atti del Tribunale e la do
cumentazione raccolti in volume dall'editrice Vec
chio Faggio sotto il titolo emblematico: «La memo-; 

ria dei Popoli: Amazzonia, terra di conquista». 

MIMLLA ACCONCIAMBSSA 

• • Ci fu genocidio nei con
fronti del popolo indio? Con 
questo interrogativo angoscio
so si chiuse la sessione del Tri- :•< 
bunale permanmente dei Po- ; 
poli svoltasi a Parigi nell'otto-
bre 1990.1 membri dell'assem
blea non ebbero il coraggio di •; 
dire di si. «Gli attentati alla vita 
e all'integrità delle comunità . 
indigene, che costituiscono 
crimini contro l'umanità, sono 
stati provati a sufficienza . - :, 
scrissero nella sentenza -, ma >., 
se tutto questo sia stato com-
piulo intenzionalmente, anche fi 
se avvalorato dalla reiterazonc ;'.; 
dei fatti, c'è ancora qualche 
dubbie. Ma concludeva: «Se V 
non verranno adottate senza 

indugio misure adeguate per 
la protezione delle popolazio-
ni indigene, l'intenzione di di- " 
struggere questi gruppi • "in [ 
quanto tali" risulterebbe dimo
strata». ..-.,'•• " ':.;•' 

Ed eccoci all'agglomamcn-. 
to dei dati, deciso dal Tribuna
le dei Popoli e dalla Fondazio
ne Lelio Basso. Sono stati inter- , 
vistati gli stessi relatori che par-. 
teciparono alla sessione del- ' 
l'ottobre '90 a Parigi, sono stati 
studiati documenti e pubblica
zioni. Il quadro che ne esce è, 
per certi versi, sconfortante e 
angoscioso. L'Amazzonia ap
pare, nonostante i tentativi che 
il presidente Collor mette in at
to per presentarsi all'Earth 

summit sotto l'aspetto miglio
re, ancor più povera e sfruttata. 
La denuncia più forte viene dal . 
parroco di Rio Maria, nel Para. '.'• 
In un documento Inviato alla ': 
Commissione per i Diritti del- ̂ -

l'Uomo dell'Onu, a Ginevra, il ' 
2 febbraio scorso, dice che «in .', 
Amazzonia i contadini sono.'. 
costretti a lavorare in condizlo- •"• 
ni disumane, disboscando e ri- :.-
pulendo la terra, sorvegliati da 
pistoleros. Spesso sono colpiti ;• 
da malaria. In cambio del loro • 
lavoro, ricevono al massimo il •' 
vitto. Se tentano la fuga, ven- ;, 
gono assassinati. Se ripresi, so- -
no tenuti agli arresti e puniti. ;: 
Soltanto grazie a coloro che > 
riescono a fuggire e hanno il • 
coraggio di denunciare questa -

• situazione - ha scritto padre ;;' 
Ricardo • Rezende Rgueiras, ", 
questo il nome del sacerdote - j 
si viene a conoscenza di questi ,' 
episodi di lavoro schiavistico». i*r 

i Malgrado le numerose de- : : 
; nunce della Cpt ,la Commis- '; 
sione Pastorale per la Terra, il ij. 
governo federale non prende à 
alcuna misura preventiva. Non <# 
possiede alcun mezzo di con- ; 
trailo seno sulle condizioni di 

lavoro. «Eppure in base alla 
Costituzione, i problemi riguar
danti il lavoro schiavistico fio- • 
no di competenza del governo ' 
federale» aggiunge Padre Fi- • 
guelras. E continua: «Alla fine . 
di aprile del 1990 ho incontra- \, 
to il.ministro della Giustizia, '"'. 
Bernardo Cabrai, per chieder- 'i 
gli protezione per Espedito Ri- • 
beiro Souza, presidente del * 
sindacato dei lavoratori rurali -
di Rio Maria, minacciato di ; 

morte. Non è stato fatto nulla ' 
ed egli è stato ucciso il 2 feb- ' 
braio 1991. Un mese dopo il , 
suo successore è sfuggito ad • 
un alter tato, riportando ferite ' 
ad una gamba. Numerosi con- ' 
tadinl della mia parrocchia so- '' 
no stati assassinati in questi ul
timi anni». ,.j .;,-.,. ;.,v, -.•„ ; 

Giovedì scorso," su questa 
stessa pagina, Pietro Greco ri- . 
feriva di «ombre militari» sulla '.• 
prossima conferenza di Rio de ' 
Janeiro e delle dimissioni lor- , 
zate a cui è stato costretto il 
ministro , dell'Ambiente José 
Lutzemberger reo di aver de- ; 
nunciato l'irresistibile ripresa ', 
dell' attività degli incendiari in • 
Amazzonia. Il presidente Col- " 

lor è stato costretto a mollarlo 
per difendere se stesso Ma gli 
attacchi confo il governo cen
trale si ripetono ogni giorno, 
sempre più dun Eccone un 
esempio. Da anni si discute 
sulla necessità di demarcare le 
terre degli indios. cioè di nco-
noscere i loro territori. Il dos
sier del Tribunale dei Popoli ci
ta a questo proposito quelli de- • 
gli Yanomami, uno dei popoli 
di cui più si è parlato fuon del 
Brasile. Ebbene, interessi eco
nomici e militari hanno impe
dito diverse volte la demarca
zione delle terre di questo po
polo. Si sostiene che non si de
vono demarcare terre indigene 
nella fascia di friontiera di 150 
chilometri «per evitare proble
mi al Paese». -->• ••-- ,j-.,., - -

Di fronte alla delibera definì • 
Uva del ministro della Giustizia 
Jarbas Passarinho, il governa
tore dello stato di Amazonas si 
ribella e minaccia di impiegare 
5500 uomini della polizia mili
tare per impedire quanto deci
so dal governo centrale con 
buona pace della Costituzione 

' brasiliana. La guerra per d.- " 
struggere gli indios e la loro 
'.erra continua implacabile. 


